VEGLIA DI NATALE

“Da un legno secco, Dio fa spuntare la vita. La sua Luce brilla sul nostro volto, perché Gesù, Pane di Vita, è con noi”

Addobbo Altare: Su un lato del presbiterio, ben visibile si colloca un piccolo albero secco. All’inizio della Celebrazione, la Chiesa è in penombra. Tutti i fedeli presnti in Chiesa hanno una candela spenta. E’ acceso solo un faretto che illumina l’albero.


I Ministri entrano in Chiesa.

Canto d’Introito: Viene il Signore ( Stillate cieli dall’alto – M. Frisina – 2005 )

Arrivati al Presbiterio, il Sacerdote incensa l’Altare e saluta l’Assemblea

Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Assemblea: Amen

Sacerdote: Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode

Assemblea: In questa Notte Santa contemplo il tuo volto

Sacerdote: Il Germoglio che sta per fiorire, l’Emmanuele, il Signore sia con voi

Assemblea: E con il tuo Spirito

Guida: La nostra vita, spesso può essere paragonata a questo ramo secco posto ai piedi dell’altare, un ramo incapace di dare frutti nuovi di speranza. Quante volte ci sentiamo rami secchi a causa della solitudine, delle incomprensioni, del vuoto, del nostro voler fare a meno di Dio. In questa Notte Santa, Dio, però, attraverso la nascita del suo Figlio Gesù, viene a fare con noi qualcosa di nuovo, di inaspettato. Un germoglio spunterà lì dove il nostro cuore sembra essere un terreno arido e sterile. In questa Notte Santa di Natale abbiamo il cuore gonfio d’attese e sappiamo che non saremo delusi. Questa Notte non delude perché arriva Lui, l’unico capace di far germogliare novità colma di gioia e di speranza.

“Da un legno secco…”

Lettore: Dal Libro del Profeta Ezechiele. “Eri simile ad una vigna piantata vicino alle acque. Eri rigogliosa e frondosa, con rami robusti. Il tuo fusto si elevava in mezzo agli arbusti, mirabile per la sua altezza e per l’abbondanza dei suoi rami. Ma fosti sradicata con furore e gettata a terra; il vento ti disseccò, disseccò i tuoi frutti; il tuo ramo robusto inaridì. Ora sei trapiantata nel deserto, in una terra secca e riarsa. (19, 10-13)
· Vengono portati in processione, dal fondo della Chiesa un cuore di pietra, delle spine e della sabbia

Canto: Miserere ( Laudate Dominum – M. Frisina – 1998 )

Guida: Vengono portati processionalmente alcuni segni che rappresentano la sofferenza dell’uomo. Come un germoglio non fiorisce quando è aggredito dalla siccità, dalle spine e dai sassi, così anche il cuore umano non germina amore se è soffocato dall’odio, dall’indifferenza e dall’egoismo. Viene presentato un cuore di pietra, simbolo del potere che chiude le porte all’altruismo, alla carità fraterna, all’aiuto solidale. Non temere, Lui te l’ha promesso: “toglierò da voi un cuore di pietra e vi darò un cuore di carne”. Vengono presentate delle spine di dolore che soffocano le nostre giornate e pungono sulle nostre ferite. Non temere, questa Notte, Dio viene a liberarti, viene a guarirti. Viene presentata della sabbia simbolo dei limiti umani che formano un deserto attorno a noi, un deserto di valori e di orizzonti. Non temere: Dio aprirà una strada nel deserto che diventerà un giardino irrigato dove il fiore più bello sarà l’Amore che sboccerà da un cuore libero e palpitante di gioia. Il tuo!
“…Dio fa spuntare la vita…”

Lettore: Dal Libro del Profeta Isaia. Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco, faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie Lodi. ( 43, 18-19.21 )
Canto: Il deserto fiorirà ( Non temere – M. Frisina – 1987 )

Salmo Responsoriale: Sulle tue labbra è diffusa la grazia, Dio ti ha benedetto per sempre.

· L’Uomo chiamato “Germoglio” fiorirà dove si trova e ricostruirà il Tempio del Signore. Lo ricostruirà e, per questo avrà onore e Gloria. Dio, dal suo trono governerà il popolo. Vicino a Lui starà un sacerdote e tra i due ci sarà un’intesa perfetta ( Zc 6,12-13 ) 
· Perfino un albero abbattuto ha qualche speranza: può germogliare e rifiorire. Anche se le sue radici invecchiano e il suo ceppo muore sotto terra, germoglierà con l’umidità. Come una pianta giovane, metterà rami. ( Gb 14, 7-9 )

· Gesù disse:”Io sono la vera vite. Il Padre mio è il contadino. Ogni ramo che è in me e non dà frutto, egli lo taglia e lo getta via, e i rami che danno frutto li libera da tutto ciò che impedisce frutti più abbondanti”. (Gv 15,1-2 )

Lettore: Dal Libro del Profeta Isaia. Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo Spirito del Signore, Spirito di sapienza, d’intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di conoscenza e di timore del Signore. ( 11, 1- 2 )
· Vengono portati processionalmente dei fiori e il tronco secco inizia a germogliare.

Canto: Cantico d’Isaia ( Non di solo pane – M. Frisina – 1998 )

      Lettore: Dagli scritti di Don Tonino Bello. “Amico mio, non aver paura. La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come il tuo, è spuntato un ramoscello turgido d’attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. È una foresta di speranze che sfida i venti densi di tempeste e, pur incurvandosi ancora, resiste sotto le bufere portatrici di morte. Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta il lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi! Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te”. ( Alla finestra la speranza – Ed. Paoline – 1998 )
“…la sua Luce brilla sul nostro volto…”

Lettore: Dal Libro del Profeta Isaia. Alzati, rivestiti di Luce, perché viene la tua Luce, la Gloria del Signore brillerà sopra di te. Poiché, ecco le tenebre ricoprono la terra, nebbia fitta avvolge le nazioni; ma su di te risplende il Signore, la sua Gloria appare su di te. Cammineranno i popoli alla tua Luce, i re allo splendore del tuo sorgere. ( 60, 1-3 )

Guida: Accogliamo in mezzo a noi il Cero Pasquale, Luce vera del mondo. Noi, mediante il Sacramento del Battesimo siamo passati dalle tenebre del peccato allo splendore dell’essere nuove creature in Cristo Gesù. Egli, Luce del mondo, squarcia l’abisso della notte e illumina della Sua presenza l’umanità. La luce del Cero pasquale, simbolo di Cristo Risorto illumina il Mistero del Natale. Come una lampada che arde nel buio, il Germoglio irradierà della Sua Luce la vita del mondo intero.
· Viene portato processionalmente il Cero Pasquale. ( Si accendono le luci della Chiesa. L’altare rimane ancora in penombra.)
Sacerdote: Riceviamo la Luce di Cristo. ( Coloro che hanno portato il Cero Pasquale accendono una candela). A me Don… e a voi Comunità Parrocchiale è affidato questo segno pasquale, fiamma che sempre dobbiamo alimentare. Viviamo sempre come Figli della Luce e nutriamo ogni giorno la Fede che ci è stata donata. Perseverando nella fede, andiamo incontro al signore che viene, con tutti i Santi, nel Regno dei Cieli.

· Coloro che hanno portato il Cero, con le candele accese, si recano dai fedeli e accendono le candele. 
Canto: I cieli narrano ( Benedici il Signore – M. Frisina – 1986 )

“…perché Dio, Pane di Vita è con noi.”

Lettore: In quel giorno, il Germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per gli scampati d’Israele. Verrà il Signore su ogni punto del Monte Sion e su tutte le sue assemblee come una nube e come fumo di giorno, come bagliore di fuoco e fiamma di notte, perché sopra ogni cosa la Gloria del Signore sarà come un baldacchino. ( 4, 2. 5)
Guida: Il Germoglio del Signore ha un nome, un volto: è l’Emmanuele, il Dio con noi. Nel suo Disegno d’Amore s’inventa un modo per assimilarci a Lui, per renderci come Lui. Egli sceglie il grembo di una donna per incarnarsi, un piccolo villaggio della Giudea, Bèt-lehem, che in ebraico vuol dire “Casa del pane” per nascere e manifestarsi all’Umanità.

Sacerdote: “Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia” ( Lc 2,12 )

Guida: Una mangiatoia, luogo di ristoro per tanti animali, diventa la culla del Figlio di Dio.

· Viene portata processionalmente la mangiatoia e si pone sull’Albero ormai fiorito

Canto: Celebra il Signore terra tutta ( Stillate cieli dall’alto – M. Frisina – 2005)
Guida: La terra celebra il Signore e ci dona il suo frutto più bello. Tra poco celebreremo l’Eucaristia, il momento in cui toccheremo con mano il Frutto del Germoglio. Gesù, Pane Vivo disceso dal cielo. Egli ci invita a mensa, perché Lui si fa Pane, ci nutre della Sua Presenza e ci rende simili a Lui.

Assemblea: Meraviglioso scambio: si è fatto uomo, si è fatto pane…per farci Fio! La tavola è imbandita, il cuore è pronto, l’anima torna a cantare: Vieni, Gesù, Santo Germoglio che l’Amore di Dio fa sbocciare nel terreno umano di questa nostra assemblea. Vieni, Pane Vivo disceso dal cielo. Vieni presto a saziare la nostra fame di te.

Sacerdote: “Vi annunzio una grande gioia: oggi vi è nato nella città di Davide, un Salvatore, che è Cristo Signore. Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. ( Lc 2,11-12.14 )

· Viene portato processionalmente Gesù Bambino che verrà posto nella mangiatoia e incensato. Si spengono le candele dei fedeli e si accendono anche le Luci dell’Altare. Suonano le campane )

Canto: Gloria a Dio ( Cristo nostra Salvezza – M. Frisina – 1997 )

La Celebrazione prosegue con la Preghiera Colletta e la Liturgia della Parola

